
LA FONTANA DEI 

QUATTRO FIUMI

VALERIO

La Fontana dei Quattro Fiumi di Gian Lorenzo Bernini si trova a Roma

al centro di Piazza Navona ed è considerata un capolavoro di arte

barocca.

La sua costruzione avvenne tra il 1648 e il 1651 e fu voluta da papa

Innocenzo X Pamphili come abbellimento della piazza sulla quale si

stava costruendo il palazzo di famiglia e sostituì l’abbeveratoio

installato insieme alle due fontane laterali.La fontana è immaginata come una grande scogliera di travertino, scavata da una grotta con quattro

aperture,che sorregge un obelisco di granito. Sugli angoli della scogliera sono collocate le

statue di quattro giganti in marmo con sembianze umane che rappresentano i

quattro fiumi dei continenti allora conosciuti:

• il Danubio l’Europa;

• il Gange per l’Asia;

• il Nilo, con la testa velata perché all’epoca non se ne conoscevano le

sorgenti, rappresenta l’Africa;

• il Rio della Plata per le Americhe.
Tutto attorno alla fontana troviamo inoltre un cavallo, un mostro marino, un serpente, un delfino, un coccodrillo, un 

leone e un dragone. In alto sulla cima dell’obelisco è posizionata una colomba, simbolo dello Spirito Santo e stemma 

del pontefice che aveva commissionato la fontana.



Alcuni storici ritengono che nella fontana si possa rintracciare

un’importante metafora: la grazia divina, simboleggiata dalla

Colomba, si riversa sulla Terra e sui quattro continenti i cui fiumi

alimentano con i loro getti l'oceano, simboleggiato dalla vasca.

Questo era un tema estremamente caro al pontefice, il cui stemma

venne riprodotto più volte per precisare il suo ruolo di intermediario

terreno della volontà divina


